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Perché questo volume

Il 2020 rimarrà nella storia e nella memoria collettiva come un anno 
di lutto, di emergenza sanitaria e educativa, di nuove paure e nuove 
insicurezze su scala globale come mai prima era stato sperimentato nel 
mondo contemporaneo. 
Le fragilità emerse a seguito della pandemia da COVID-19 a livello so-
ciale, economico, sanitario non hanno purtroppo risparmiato il mondo 
della scuola e il mondo dell’educazione più in generale. Tuttavia, al 
fianco di molte problematiche emerse, di difficoltà di sistema, di un 
elevato tasso di dispersione scolastica, di un tasso di digitalizzazione 
insufficiente (sia come strumenti sia, ancora di più, come competenze) 
e di una scuola ancora immatura dal punto di vista dei processi inclusivi, 
il Sistema Scuola ha anche vissuto uno straordinario momento di speri-
mentazione didattica e organizzativa. Pur dovendo ripensare la propria 
quotidianità, i propri strumenti, le proprie relazioni nel distanziamento 
fisico, l’obiettivo primario è stato quello di andare sempre «oltre la 
distanza», sviluppando una scuola di vicinanza e senza trasformare la 
distanza fisica in distanza sociale.
Uno scenario fuori dell’ordinario, che tutti ci auguriamo non debba 
ripresentarsi uguale in futuro, ma che tra le tante difficoltà ha lasciato 
dei semi di opportunità per migliorare il nostro essere scuola, innovan-
do strumenti, dando nuove idee per integrare anche in futuro le buone 
prassi in presenza con buone prassi a distanza, che possano facilmente 
essere attivate anche in futuro.
In questo volume raccogliamo, e sistematizziamo per un futuro non di 
emergenza, 101 idee tra le migliori emerse in questo periodo di lockdown, 
per la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado. 
101 perché è un numero molto vicino ai giorni di chiusura della scuola 
tra marzo e metà giugno, un periodo sospeso in cui, mai come prima, 
tutti sono stati chiamati a fare i conti con l’importanza sociale, educa-
tiva, culturale e relazionale della Scuola. 
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Ciò che ci ha ispirato nella strutturazione di questo volume, insieme 
al testo «gemello» 101 idee per organizzare la scuola oltre la distanza a 
cura di Laura Biancato, dedicato invece alla pianificazione, gestione e 
progettazione della scuola, è stato un pensiero pedagogico importante e 
semplice. Quello di una scuola che deve essere e rimanere sempre scuola 
di vicinanza, mai diventare una scuola distante. Questa emergenza ci 
ha mostrato come si possa essere distanti pur essendo tutti i giorni 
in classe e come si possa invece rimanere «vicini» pur senza vedersi. 
Scuola di vicinanza grazie a una didattica integrata tra presenza, distan-
za, analogico e digitale: questi sono le componenti di una scuola futura 
che necessita fortemente di una trasformazione didattica, metodologica 
e organizzativa per sviluppare le competenze di cittadinanza, le compe-
tenze globali e per rispondere ai bisogni educativi di ciascuno studente. 

La struttura del volume

Nel volume abbiamo individuato dieci aree tematiche fondamentali per 
la costruzione di una scuola capace di integrare al meglio metodologie 
in presenza e metodologie a distanza attive e partecipative, non trascu-
rando anche l’uso degli ambienti esterni in ottica di outdoor education. 
Abbiamo affidato lo sviluppo di ogni area tematica a esperti e insegnanti 
che in questi mesi hanno riflettuto, raccolto e sperimentato modi 
creativi, efficaci e inclusivi per essere scuola e che da tempo ragionano 
sull’innovazione didattica grazie all’uso integrato di strumenti digitali 
e strumenti tradizionali, di ambienti tradizionali e non del fare scuola.
Queste le dieci aree tematiche e i nomi dei rispettivi curatori:

1. Promuovere le competenze emotive (Alberto Pellai)
2. Sviluppare le relazioni nel gruppo classe e motivare gli 

alunni (Desirèe Rossi)
3. Coinvolgere le famiglie (Gianluca Daffi)
4. Insegnare italiano a distanza e in presenza (Anna Rita 

Vizzari)
5. Insegnare matematica a distanza e in presenza (Valeria 

Razzini)
6. Sviluppare competenze disciplinari a distanza e in presenza 

(Giuditta Gottardi e Ginevra G. Gottardi)
7. Insegnare le lingue straniere (Paola Celentin, Susana Be-

navente Ferrera e Michele Daloiso)
8. Stimolare la creatività (Alessandra Falconi)
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9. Valutazione formativa e sommativa (Eva Pigliapoco e Ivan 
Sciapeconi)

10. Includere: facilitare l’apprendimento e la partecipazione 
di tutte le alunne e tutti gli alunni con BES (Dario Ianes e 
Heidrun Demo).

Ci è sembrato coerente e indispensabile pensare a un mix di competenze 
per la vita, competenze disciplinari e competenze sociali per costruire una 
scuola capace di sviluppare rapporti e conoscenze significative, usando 
il meglio di ciò che la didattica e le tecnologie ci mettono a disposizione.
Ogni area è aperta da una breve introduzione redatta dal curatore, mirata 
a dare un quadro di riferimento generale alle idee proposte. Ognuna 
delle 101 idee comprende alcune rubriche:

 ² Subito in pratica: aspetti operativi e organizzativi per realiz-
zare immediatamente l’attività didattica in classe, oppure 
sperimentazioni realmente svolte nel corso dei mesi di 
chiusura del 2020.

 ² Spunti di riflessione: punti di attenzione e scelte da compiere 
nel momento in cui si voglia proporre l’attività in classe. 

 ² Attenzione!: nodi da sciogliere per rendere ancora più efficace 
la gestione delle attività in classe. 

 ² Consiglio SOS: come dice il titolo stesso, per l’appunto un 
suggerimento per ampliare l’efficacia didattica o per usare 
strumenti più semplici o complessi per realizzare l’attività.

Conclusione

La scuola di domani, non solo dell’anno scolastico prossimo in cui 
l’emergenza sanitaria sarà ancora una possibilità e una realtà, ma la 
scuola degli anni a venire deve attivare un processo di ripensamento 
simile a quello che è stata chiamata a fare nel corso dei mesi primaverili 
del 2020 (auspicabilmente senza la drammaticità degli eventi che li 
hanno accompagnati). Sembra però sempre meno sostenibile un fare 
scuola che non si interroghi profondamente sul suo «essere scuola», sui 
suoi orientamenti, sui suoi strumenti, sull’imprescindibile fusione tra 
cultura digitale, cultura tradizionale e cultura popolare. Rimandare co-
stantemente, non cogliere le occasioni che la complessità dello scenario 
contemporaneo offre giornalmente alla scuola, significa rimanere fermi 
a un’idea di scuola romantica del passato, incapace però di dare risposte 
ai bisogni e alle domande che gli alunni e il mondo stesso ci pongono. 
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L’attualità ci mostra in maniera chiara che il miglioramento delle 
pratiche di insegnamento passa anche da un’integrazione efficace tra 
presenza e distanza, che parte però da un profondo pensiero didattico e 
pedagogico, da una visione dell’essere scuola come comunità educante in 
cui ognuno ha un ruolo e merita uguale rispetto e risposta, in un’ottica di 
equità educativa e di costante lotta verso ogni forma di disuguaglianza. 
Usando ogni strumento concreto o digitale, ogni ambiente fisico o vir-
tuale, ogni spazio emotivo e relazionale per insegnare, per apprendere, 
per costruire classi e scuole in cui sviluppare resilienza e uno sguardo 
maturo e consapevole sul mondo in cui viviamo.
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Perché è importante coinvolgere le famiglie nel processo di formazio-
ne dei figli promosso dalla scuola? Angelo Rovetta (2002), nel testo 
dal titolo Famiglia chiama scuola: la comunicazione tra istituzioni, figli 
& studenti, genitori & docenti, sostiene che «è nel fare insieme che gli 
adulti trovano le possibilità di arricchirsi, di conoscersi e di apprezzarsi 
reciprocamente», in particolare nell’ambito scolastico, all’interno del 
quale «è doveroso riconoscere il sapere esponenziale e professionale 
di cui i genitori sono portatori e metterli nella condizione di utilizzare 
le loro culture per raggiungere insieme obiettivi pragmatici, operativi».
Da sempre si discute circa l’importanza di creare un legame con le 
famiglie che vada oltre il semplice comunicare i risultati scolastici 
dei figli o richiederne l’intervento in caso di difficoltà di gestione. La 
particolare organizzazione dell’anno scolastico 2019/20, dovuta alla 
necessità di far fronte alla pandemia da COVID-19, ha spinto diversi 
istituti a richiedere una immediata e solerte attivazione dei genitori al 
fine di garantire una forma di continuità rispetto al percorso formativo 
intrapreso dagli alunni. La scuola, pur consapevole delle differenze 
esistenti all’interno dei vari contesti familiari, ha richiesto ai genitori di 
diventare parte attiva nel processo di riorganizzazione delle modalità di 
erogazione del servizio. A ogni nucleo familiare è stato chiesto di fare 
in modo che fossero garantite le condizioni per accedere alle lezioni e 
prendervi parte attivamente. Ma non solo.
La didattica a distanza, di cui molto si è detto sia nel bene che nel male, 
ha certamente avuto una ricaduta anche sulle modalità di relazione tra 
scuola e famiglia: i docenti hanno avuto la possibilità di entrare nelle case 
dei loro alunni, così come i genitori di mettere piede nelle aule scolastiche 
e, elemento non da poco, di vivere, benché solo parzialmente, la didattica. 
Mai era accaduto qualcosa di simile.
La DaD ha prodotto una vera e propria rivoluzione, non solo nelle mo-
dalità di realizzazione del piano dell’offerta formativa, ma soprattutto 
negli stili relazionali e nella riorganizzazione del ruolo rivestito da tutti 

INTRODUZIONE
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gli agenti educativi in campo (basti pensare alla complessa riprogram-
mazione delle funzioni svolte dagli insegnanti di disciplina, insegnanti 
di sostegno, educatori, e, per l’appunto, genitori). 
Le famiglie si sono trovate catapultate da una condizione di fruitori 
di un servizio, di cui spesso conoscevano «poco e male» processi e 
contenuti, a soggetti attivi e direttamente coinvolti nell’erogazione 
dei contenuti scolastici. 
Come è possibile fare in modo che questa esperienza non si limiti 
a un puro supporto tecnico, ma diventi l’occasione per favorire una 
partecipazione sistematica, attiva e consapevole al processo di crescita 
formativa che, pur impostato nelle sue fasi iniziali dalla scuola, possa 
proseguire ben oltre le mura dell’istituto scolastico?
In un testo degli anni Sessanta, dal titolo Conflitti e tensioni nel rapporto 
scuola famiglia, Vincenzo Cesareo (1968) liquidava la questione della 
partecipazione attiva dei genitori alla vita scolastica con queste parole: 
«I genitori all’interno della scuola non occupano una posizione stabilita, 
non svolgono nemmeno un ruolo determinato, poiché il ruolo altro non 
è che l’aspetto dinamico della posizione, e cioè ciò che l’occupante una 
determinata posizione sociale deve essere o fare per il fatto di occupare 
quella posizione». Purtroppo, fino a poco prima dell’avvento della DaD, 
questa descrizione calzava a pennello per descrivere l’atteggiamento 
di molti genitori, interessati sì ai figli, ma incapaci di cogliere le propo-
ste di collaborazione avanzate dalla scuola, vuoi per l’incapacità della 
famiglia di individuare con chiarezza quali ruoli poter ricoprire, vuoi 
per il riserbo delle istituzioni scolastiche nel richiedere a tutti, nessuno 
escluso, una partecipazione realmente attiva.
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In parecchi istituti scolastici il registro elettronico viene utilizzato 
principalmente dai docenti in sostituzione del registro cartaceo ma, 
purtroppo, senza valorizzare tutte le funzionalità presenti all’interno 
dei vari software che elargiscono questo servizio.
I registri elettronici posseggono aree specifiche dedicate alla comuni-
cazione scuola-famiglia e famiglia-scuola: l’area nella quale vengono 
caricate le circolari, l’area per lo scambio di materiali in formato pdf, 
l’area destinata a svolgere il ruolo di «bacheca» elettronica. 
Lo scarso impiego di tali funzioni dipende spesso dal fatto che i genitori 
non ne conoscono l’esistenza e/o non sono abituati/formati a utilizzarle. 
Una buona prassi potrebbe essere quella di fornire a tutte le famiglie, 
all’inizio dell’anno scolastico, una guida, cartacea o on line, che illustri 
le principali potenzialità del registro elettronico adottato dalla scuola, 
specificando non solo in che modo il genitore può accedere a tutte le 
aree attive per visualizzare in tempo reale avvisi e circolari, ma anche 
come caricare materiali, accedere a eventuali bacheche, entrare in 
contatto con i docenti e la dirigenza.
Lo scopo è favorire nel genitore il passaggio da utente passivo a utente 
attivo, da semplice fruitore di una comunicazione digitale ad attore 
che partecipa a un nuovo contesto di relazione/interazione anche a 
distanza. 

ATTENZIONE

Di solito i registri elettronici mettono periodicamente a disposizione 
dei videotutorial realizzati dalla società che offre il servizio on line e 
finalizzati alla formazione dei docenti. Si tratta di filmati di pochi minuti 
che, in maniera chiara e semplice, forniscono le informazioni di base 
per diventare immediatamente operativi nell’uso di una o più funzioni 
presenti all’interno del software. È possibile condividere questi stes-
si tutorial con i genitori, spedendo un invito direttamente all’indirizzo 

IDEA 21
FORMARE LE FAMIGLIE ALL’UTILIZZO  

DEL REGISTRO ELETTRONICO
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email fornito dalla famiglia alla scuola al momento dell’iscrizione. Alcuni 
tutorial si trovano anche on line, nei siti delle aziende produttrici del 
servizio.

SPUNTI DI RIFLESSIONE

Da qualche anno, all’interno di ogni scuola, è presente la figura dell’ani-
matore digitale: si tratta di una figura di sistema, il cui compito è pro-
muovere e coordinare la diffusione dell’innovazione a scuola. L’animato-
re digitale dell’istituto potrebbe creare e diffondere brevi video tutorial 
coerenti con le scelte effettuate da parte dell’istituto stesso rispetto al 
coinvolgimento dei genitori, oppure, più semplicemente, recuperare i 
link ai videotutorial resi disponibili dalle aziende che forniscono il servizio 
e inviare gli stessi ai rappresentanti di classe, per favorirne la diffusione 
a tutti i genitori.
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Anche se le «chat genitori» non sono molto apprezzate dalla scuola, è 
inutile illudersi che questo strumento possa essere abolito da circolari 
che invitano i rappresentanti di classe a disincentivarne la creazione o 
a limitarne l’utilizzo. La scuola di oggi è chiamata a confrontarsi con 
queste nuove modalità di dialogo tra genitori; perché quindi, invece di 
subirne gli effetti, non decidere di guidarne l’utilizzo?
Ci sono istituti nei quali sono stati promossi corsi di formazione all’uso 
delle nuove tecnologie anche per i genitori: in queste realtà, non solo 
è consigliato l’utilizzo dei gruppi WhatsApp, ma si invitano le famiglie 
a discutere, creare e condividere specifiche regole di comportamento 
da adottare all’interno delle chat di classe.
Assai utili sono la formazione dei rappresentanti di classe e la loro 
ufficiale investitura nel ruolo di amministratori e moderatori dei gruppi.

ATTENZIONE

L’amministratore di un gruppo WhatsApp ha una serie di responsa-
bilità, anche nei confronti di terzi, legate a ciò che viene pubblicato 
all’intero del gruppo e da come tali informazioni vengono utilizzate da 
parte degli utenti; è quindi opportuno sia creare delle linee guida che 
tutti dovranno rispettare, sia invitare i rappresentanti stessi a prestare 
attenzione a ciò che ogni genitore della classe condividerà attraverso 
questo strumento. 
La scuola dovrebbe proporre ai rappresentanti un modello di «netiquet-
te» per l’utilizzo dei social composto da poche e semplici regole.

SUBITO IN PRATICA

Ecco alcune semplici regole di comportamento per favorire la partecipa-
zione dei genitori alla chat della classe:
• trattare solo temi riguardanti la scuola;

IDEA 22
CREARE E CONDIVIDERE UNA NETIQUETTE  

PER L’USO DEI GRUPPI WHATSAPP DI GENITORI 
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• non utilizzare la chat per esprimere giudizi o valutazioni sull’operato 
degli insegnanti;

• mantenere un linguaggio corretto e rispettoso;
• non avviare discussioni riguardanti problemi o difficoltà di singoli bam-

bini;
• evitare messaggi eccessivamente lunghi a articolati, che possano di-

ventare il pretesto per discussioni;
• cercare di essere propositivi e non di far emergere solo le eventuali 

criticità;
• utilizzare la chat in orari stabiliti, ad esempio dalle 9.00 alle 19.00;
• non utilizzare la chat per comunicare con il rappresentante di classe se 

la domanda/ comunicazione non riguarda l’intero gruppo;
• non utilizzare la chat per comunicare con singoli genitori relativamente 

a questioni che potrebbero non costituire un tema di interesse comune;
• non diffondere all’esterno del gruppo i contenuti condivisi all’interno 

dello stesso;
• segnalare al rappresentante di classe, amministratore del gruppo, 

eventuali comportamenti scorretti.
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L’anno che è appena passato è stato un anno incredibile per la scuola 
italiana e, ovviamente, non solo. Improvvisamente tutti ci siamo ri-
trovati rinchiusi nelle nostre case — chi prima e chi poi — nel tentare, 
con il semplice ritiro sociale, di contribuire a una sfida contro il tempo, 
perché il tempo era direttamente collegato alla perdita di vite. Inse-
gnanti e alunni si sono salutati convinti di festeggiare il Carnevale per 
poi essere catapultati in una condizione emergenziale mai conosciuta 
prima: sconvolgente. Sì, sconvolgente è il termine più corretto, molti 
all’inizio non volevano neppure crederci, ma gli insegnanti si sa, per 
vocazione, sono pronti a tutto! Dopo un primo stordimento generale, 
perciò, ci si è rimboccati le maniche nel tentare di mantenere vivo il 
contatto con i nostri alunni, conciliando per quanto ci era possibile 
l’uso delle tecnologie con il sentimento che speravamo arrivasse al di 
là dello schermo. Personalmente, vivendo in una zona estremamente 
colpita dall’emergenza sanitaria, ho sentito due immediati bisogni:

 ² supportare i miei studenti e le loro famiglie proponendo 
loro attività didattiche che intrattenessero ma non com-
portassero la necessità di uscire di casa;

 ² fare il più possibile rete con gli altri insegnanti, cercando di 
condividere buone prassi.

Da questo approccio sono nati:
 ² attività didattiche convolgenti e — spero — efficaci, idee 

per fare matematica a costo quasi zero, praticabili a distanza 
e in presenza;

 ² un mio arricchimento nelle digital skills;
 ² in ultimo, ma non per importanza, una pagina Facebook 

dal titolo «Matematica in gioco», che nel giro di poco più 
di quattro mesi ha raggiunto i 10.000 follower.

Insomma: la quarantena per me ha rappresentato una vera rivoluzione, 
una situazione di crisi che, come dice il termine stesso, è stata «un 

INTRODUZIONE
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momento di riflessione, di valutazione, di discernimento, presupposto 
necessario per un miglioramento».
In questo contributo voglio quindi condividere una piccola parte di 
queste mie idee, che sono certa che a settembre non abbandonerò, una 
selezione degli strumenti per me indispensabili per una didattica della 
matematica che definirei «matematica resiliente».1

1 Se siete interessati ad approfondimenti (ad esempio su come insegnare matematica tra-
mite la musica, oppure su come fare matematica outdoor), potete visitare il  blog: www.
matematicaingioco.wordpress.com.
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Giocare con gli origami è l’idea matematica più sorprendente che si 
possa mettere in pratica sia alla scuola primaria che alla secondaria: gli 
origami si prestano a offrire soluzioni per la geometria piana e a realiz-
zare costruzioni dal grande effetto per la geometria solida, permettono 
di esplorare forme e strutture, e sono la migliore introduzione alla 
geometria dello spazio. Perfetti per la didattica sia in presenza che a 
distanza — perché non necessitano di materiale particolare e attivano 
subito gli studenti, coinvolgendo positivamente anche le loro famiglie 
— possono essere introdotti da brevi tutorial da registrare in differita 
o da proiettare con la LIM in classe. Inoltre  stimolano intuizione e 
creatività: attitudini che di certo sono essenziali per l’apprendimento 
della matematica. Proviamo, ad esempio, ad aprire un qualsiasi origami, 
anche il più semplice: ci troveremo davanti una complessa struttura 
geometrica, fatta di linee, triangoli e poligoni da analizzare. Quali angoli 
osserviamo? Come si ottengono tali angoli e forme? Siamo stati noi 
stessi a tracciarli costruendo l’origami? Piegare e dispiegare un origami 
rivela infiniti problemi matematici.
Per lo studio della geometria, in particolare, gli origami sono estrema-
mente utili: pensiamo a quanto è efficace definire una retta come una 
piega sulla carta o il punto come un incrocio di due pieghe. Si comunica 
non solo l’idea ragionevolmente esatta, ma si fornisce agli studenti anche 
un valido strumento operativo che coincide con la definizione data. La 
forza degli origami è che consentono di dimostrare in modo semplice 
proprietà anche molto complesse: basti pensare al concetto di angolo 
(Perona, Pellizzari e Lucangeli, 2018). Attraverso gli origami modula-
ri è poi possibile ottenere modelli tridimensionali di solidi geometrici. 
Ma le potenzialità di questo strumento non si fermano alla geometria.
È possibile infatti utilizzare le pieghe della carta per spiegare e visualiz-
zare concetti algebrici, quali le potenze e le loro somme o i prodotti no-
tevoli. Nell’ambito dell’analisi matematica, piegare la carta ci può aiutare 
a spiegare i limiti e le serie e ci aiuta anche nei settori matematici più 

IDEA 41
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astratti come la logica: con la carta si può infatti introdurre il principio 
di induzione, o alcuni concetti della logica delle proposizioni. Aprendo 
un origami spesso poi comparirà un piano cartesiano, oppure potremo 
costruire un albero di Pitagora! Gli origami sono uno strumento dunque 
adatto a una didattica inclusiva e innovativa che riprende i concetti del 
learn by doing e del visual learning. Sono adatti a tutti gli stili di apprendi-
mento, e non escludono, anzi valorizzano, lo stile cinestetico-tattile. Non 
a caso il legame tra origami e matematica è indagato in molte università 
prestigiose, come l’Università di Padova e l’Università di Phoenix.

SUBITO IN PRATICA

Costruendo un origami insieme agli alunni, possiamo:
• scoprire semplici tecniche di calcolo mentale (non è forse vero che 

dividendo un numero per due, e poi ancora per due, lo avrò diviso in 
quattro? O che se lo dividiamo in due, e poi ogni parte, in tre lo abbia-
mo diviso per sei?);

• scoprire, colorando le parti uguali in cui è diviso, frazioni complemen-
tari poi, piegandolo nuovamente, frazioni equivalenti e, osservando 
più origami identici, anche le frazioni apparenti;

• sviluppare il senso del numero (costruendo i famosi «diagrammi ret-
tangolo» che aiutano la percezione di struttura; si veda Baccaglini 
Frank, Bartolini Bussi e Ramploud, 2013);

• lavorare sulla simmetria notando e individuando gli assi.

SPUNTI DI RIFLESSIONE

Piccola scoperta nella scoperta, per esplorare la simmetria e non solo a 
scuola, è l’universo del Paper cutting, arte «cugina» degli origami, ovvero 
arte del ritaglio della carta, nata in Cina nel IV secolo D.C. ed estrema-
mente affascinante, che permette di scoprire la simmetria assiale sem-
plicemente con carta e forbici. Inoltre, conoscete «Inferno e paradiso»? 
Quel bellissimo origami che facevamo da bambini, nel quale inserendo le 
dita con rapidi movimenti ponevamo al nostro interlocutore 4 alternati-
ve a seconda del suo «Stop»? Oltre agli innumerevoli approfondimenti 
geometrici che possiamo trarre dalla sua costruzione, possiamo creare 
velocemente versioni matematiche scrivendo sotto alle «alette» formule 
geometriche o fatti aritmetici di cui richiamare a memoria il risultato.
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Il digital storytelling è la narrazione realizzata con strumenti digitali e 
consiste nell’organizzare contenuti selezionati dal web in un sistema 
coerente, retto da una struttura narrativa, in modo da ottenere un rac-
conto costituito da molteplici elementi di vario formato (video, audio, 
immagini, testi, mappe, ecc.). L’emergenza sanitaria ci ha costretti a fami-
liarizzare con questa pratica, usando filmati, grafici, diagrammi, mappe, 
animazioni digitali e svariati materiali online: strumenti potentemente 
utili a rinnovare le metodologie didattiche, ma che prima faticavamo a 
introdurre efficacemente all’interno della scuola. Molti docenti si sono 
reinventati e si sono lanciati con entusiasmo in questa nuova avventu-
ra, ma per lavorare con il digital storytelling nella didattica non ci si può 
improvvisare, dunque può essere utile seguire un processo che preveda:

 ² l’individuazione di un obiettivo di riferimento della disci-
plina;

 ² l’individuazione dell’argomento da affrontare;
 ² la stesura di uno script;
 ² la creazione di uno storyboard e di un tessuto narrativo.

Sì, perché la narrazione è la protagonista di questa metodologia che, se 
ben usata, può rivelarsi un vero e proprio valore aggiunto per le lezioni 
di matematica, sia a distanza che in presenza.
Ma cosa rende così efficace il digital storytelling nella didattica della 
matematica? Innanzitutto, due sue caratteristiche:

 ² la narrazione, che inserisce concetti matematici in uno 
sfondo che li rende ricchi di senso e di significato;

 ² la visualizzazione, che facilita nel fruitore dei nostri con-
tenuti la massima immersione nel racconto e favorisce 
l’immaginazione.

Ma partiamo da quest’ultima: più volte è stato detto dell’importanza 
della memoria visuo-spaziale nell’apprendimento della matematica, ma 
poche volte è stato ricordato quanto ingaggiarla possa favorie l’allena-

IDEA 42
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CON IL DIGITAL STORYTELLING 
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mento e l’immaginazione durante la risoluzione dei problemi matema-
tici. Ma la narrazione? La narrazione in matematica è fondamentale, le 
restituisce un contatto con la realtà, dà all’alunno una spiegazione di 
quello che sta facendo e una motivazione per attivarsi, senza contare 
che anch’essa favorisce l’immaginazione. Del resto, numerosi studi di 
neuroscienze, come quelli di Roger Shank (1990) e di Renate e Geoffrey 
Caine (1994), confermano l’importanza delle modalità narrative nel 
processo d’apprendimento, e Gardner (2009), nel suo Sapere per com-
prendere, sostiene che gli approcci narrativi nella didattica favoriscono 
l’utilizzo integrato di varie dimensioni dell’intelligenza.
Insomma, sono svariati i motivi che ci ricordano che il digital storytel-
ling è prezioso in matematica. E lo è in entrambe le sue forme: la 
prima, più adatta alla scuola secondaria, prevede il suo utilizzo come 
strumento con cui rendere gli studenti non solo fruitori ma artefici 
di prodotti multimediali; la seconda — che si addice sia alla scuola 
primaria che a quella secondaria — comporta la realizzazione, da parte 
dell’insegnante, di presentazioni filmate, cartoons, fumetti per i propri 
alunni, al fine di spiegare o approfondire un determinato argomento 
di matematica.

SPUNTI DI RIFLESSIONE

Supponiamo che un docente abbia preparato un video per i suoi alunni, 
di 15 minuti circa, da mostrare loro alla lavagna multimediale l’indoma-
ni, ma che quel giorno molti siano assenti: quel video, tramite registro 
elettronico, potrebbe essere messo immediatamente a disposizione di 
chi è a casa, magari con un breve audiocommento del docente e qual-
che esercizio di potenziamento (anche gli stessi assegnati alla classe). In 
questo modo, senza particolari sforzi aggiuntivi, si lavora in modo inclu-
sivo ma trasversale, facendo rete e non spezzando completamente quel 
saldo ponte tra scuola e casa che si è formato nei mesi dell’emergenza 
sanitaria.

SUBITO IN PRATICA

I tools di digital storytelling possono essere divisi in tre categorie:
• tools per la creazione di presentazioni con slides
• tools per la creazione di filmati/cartoons
• tools per la creazione di fumetti.
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Ecco di seguito un esempio di tool per ognuna di queste tre categorie, 
adatti sia alla scuola primaria che alla secondaria, e per entrambi gli in-
dirizzi citati (studente come fruitore o studente come creatore attivo).
• Genial.ly è uno strumento gratuito molto ricco e versatile per crea-

re presentazioni, video e giochi interattivi; grazie all’enorme scelta di 
grafiche e template preimpostati, è di facile utilizzo e si può proporre 
come strumento attivo per gli studenti. È molto utile anche per creare 
presentazioni interattive;

• Renderforest assomiglia molto a Powtoon, ma è molto meno cono-
sciuto e molto più semplice da usare; anch’esso grauito, permette di 
creare video velocemente e di solito viene molto apprezzato dagli stu-
denti per la possibilità di creare slides con grafica 3D;

• Make Bìelieve Comix è un’applicazione molto semplice e a tratti limita-
ta, ma per questo adatta anche agli alunni della primaria, per la trasfor-
mazione di semplici problemi matematici in strisce di fumetti, creata 
da una collaborazione tra Bil Zimmerman e Tom Bloomm; i fumetti 
possono anche essere immediatamente salvati su USB o stampati.
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